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PROPRIETÀ  FONDIARIA
NUOVA 

MENSILE DELLA FEDERAZIONE NAZIONALE DELLA PROPRIETÀ FONDIARIA

“Il Green Deal europeo 
parte dalla considerazio-

ne che il futuro dell’Europa 
dipende dalla buona salute 
del pianeta e, a tale proposi-
to, gli Stati membri dell’Ue si 
sono impegnati a conseguire 
l’obiettivo della neutralità 
climatica entro il 2050”. 

Lo ha sostenuto il Presidente 

della Federazione Nazionale 

della Proprietà Fondiaria 

Claudio Biscaretti di Ruffìa 

nel corso del Consiglio Di-

rettivo che si è tenuto il 28 

novembre scorso a Milano. 

Il Presidente Biscaretti ha 

aperto i lavori affrontando al-

cune tematiche di particolare 

interesse per l’Organizza-

zione della proprietà conce-

dente la terra in affitto, che 

discendono in particolare da 

normative europee applicate 

a livello nazionale e che di-

rettamente o indirettamente 

interessano il mondo rurale. 

“La nostra Organizzazione - 

ha detto il Presidente della 

Federazione - deve essere 
attenta alle nuove sfide che si 
profilano all’orizzonte con 
particolare riferimento alla 
Politica Agricola Comune e 
al Green Deal europeo e che 
chiamano in causa l’impresa 
agricola e per essa anche la 
proprietà rurale”. 

Entrando nel vivo dei lavori 

del Consiglio, il Presidente 

Biscaretti ha introdotto la 

relazione di Roberta Papili, 
Responsabile clima ed energia 

di Confagricoltura, che ha 

esaminato gli aspetti relativi 

alle nuove sfide che il mon-

do rurale è chiamato ad af-

frontare proprio in tema di 

clima ed energia.  

Il Presidente ha sottolineato 

che, nell’ambito del Green 
Deal, particolare interesse 

per il mondo agricolo rive-

stono la strategia sulla biodi-
versità, che mira a contribui-

re al recupero della biodiver-

sità in Europa entro il 2030 e 

la strategia “Dal produttore 
al consumatore” che si pre-

figge di orientare l’attuale 

sistema alimentare dell’Ue 

verso un modello sostenibile 

dal punto di vista economico, 

ambientale e sociale. 

La parola è passata quindi a 

Roberta Papili, che, con una 

brillante relazione, ha delineato 

un interessante quadro sulla 

situazione attuale e le prospetti-

ve future relative alle questioni 

in materia di clima ed energia a 

livello europeo e nazionale. 

CONSIGLIO AGRICOLO UE

Riunione dei Ministri con 

la Presidenza ungherese. 

Mercato agroalimentare: 

segnali positivi per un 

ritorno alla normalità 

STUDIO DEL CREA

Zootecnia di precisione: 

allevamenti sempre più 

sostenibili e una migliore 

efficienza produttiva 

con sensoristica digitale

RAPPORTO DI ISMEA
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Situazione e progressi a 

livello interno ed estero. 

L’agroalimentare italiano 

si conferma strategico: 

migliora l’autosufficienza

EIMA 2024
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A Bologna la 46esima 

edizione con numeri da 

record: oltre 346 mila 

presenze, di cui 63 mila 

estere da 146 Paesi 

Coefficienti di adeguamento dei canoni di 
affitto per l’annata agraria 2023/2024 ai sensi  
dell’articolo 10 Legge n. 203/82 A pagina 15

Prelazione  
agraria: concorso 

tra più soggetti 
aventi diritto 

Silvia Pagliazzo

LEGALE
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PARTE QUINTA 

*** 
Il re  

del silenzio

Adelaide Ricci

BESTIARIO AGRESTE
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Proprietà Fondiaria su clima ed energia L’AGRICOLTURA UE 
SU DUE FRONTI 

di CLAUDIO BISCARETTI DI RUFFÌA* 

CONTINUA A PAGINA 2

Vincoli interni e concorrenza estera 

I l 2024 finirà con due 

importanti novità nel 

mondo occidentale: da un 

lato, la vittoria repubblicana 

alle elezioni americane, che 

consentirà al Presidente elet-

to, Donald Trump, di gover-

nare gli Stati Uniti con la 

maggioranza sia alla Camera 

dei Rappresentanti, sia al 

Senato avendo, inoltre, una 

Corte Suprema con una netta 

prevalenza di giudici conser-

vatori. Dall’altro lato, l’ap-

provazione da parte del Par-

lamento europeo, della nuo-

va Commissione presie-

duta da Ursula Von der 

Leyen, spostata su posizioni 

più conservatrici rispetto 

alla precedente.  

A proposito di questi due 

eventi, è da sottolineare la dif-

ferenza tra il sistema legislati-

vo americano e quello dell’U-

nione europea. Negli Stati 

Uniti, infatti, il Presidente è 

condizionato, nella sua politi-

ca, da Camera e Senato (il 

Congresso) pur conservando 

un notevole potere decisiona-

le. Diverso è il caso del-

l’Unione europea, nella 

quale la Commissione ha il 

potere di proposta, il potere 

esecutivo e quello di con-

trollo, ma non ha, salvo spe-

cifiche eccezioni, alcun po-

tere decisionale. 

Quest’ultimo spetta, infatti, 

al Consiglio europeo (for-

mato dai Capi di Stato o di 

Governo) quanto al potere 

politico, e al Consiglio dei 

Ministri, insieme al Parla-

mento europeo, quanto al 

potere legislativo. 

Ciò detto, con riferimento alle 

attività agricole e agroalimen-

tari, l’elezione di Trump ha 

suscitato in Europa molta 

preoccupazione in quanto il 

Presidente eletto, come già 

prima del precedente manda-

to, ha promesso agli elettori 

americani un consistente rial-

zo dei dazi, tra l’altro sui pro-

dotti agricoli importati, a tute-

la dei produttori locali. 

Va ricordato che, per quanto 

riguarda l’Italia, nel corso 

della precedente presidenza 

Trump avevano sofferto so-

prattutto i prodotti lattiero 

caseari, ma anche altri prodot-

ti delle filiere agricole erano 

stati colpiti più o meno dura-

mente dai dazi americani. 

Sono passati sei mesi dalle 

elezioni del Parlamento 

Europeo (PE) dello scorso 

mese di giugno e, finalmente, 

si completa la composizione 

degli Organi di governo 

dell’Ue. Il 27 novembre la 

Commissione, che è il princi-

pale Organo propulsore della 

complessa struttura istituzio-

nale dell’Ue, proposta da 

Ursula von der Leyen, a sua 

volta votata dal PE, è stata 

approvata in seduta plenaria e 

con voto palese dallo stesso 

PE con ciò conferendo alla 

Presidente ed ai componenti 

della stessa Commissione 

piena operatività. La Commis-

sione è formata da 27 compo-

nenti designati dai singoli 

Paesi membri d’intesa con la 

chi la presiede. Alle designa-

zioni si arriva attraverso un 

doppio passaggio: in un primo 

momento i candidati sono 

indicati dai rispettivi Paesi e 

quindi rispecchiano scelte 

politiche nazionali, nel secon-

do momento devono essere 

approvati dal PE neoeletto che 

è organizzato in partiti europei 

formati dall’aggregazione di 

quelli esistenti in ogni Paese 

nelle varie aree politiche.  

Può quindi accadere che non 

vi sia sintonia politica, capitò 

in passato quando l’on. But-

tiglione, proposto dall’Italia, 

fu bocciato dal PE e si dovet-

te procedere a un frettoloso 

accordo fra Italia e PE. 

di DARIO CASATI*

Criticità in Europa e nel mondo 

*Professore Emerito 
Università degli Studi di Milano 

Continua  
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UNA STAGIONE DI 
GRANDI CAMBIAMENTI 

A Veronafiere il Salone internazionale 

Fieracavalli 2024: un evento 
equestre tra sport e bellezza 

Giovanna Caccia Dominioni a pagina 4

Sono stati 140 mila i visitatori che hanno festeggiato il tra-

guardo dell’edizione numero 126 di Fieracavalli, il Salone 

internazionale dedicato al mondo equestre, che si è tenuto dal 

7 al 10 novembre scorsi a Veronafiere, confermando il succes-

so trasversale che il Salone riscuote tra “horse lover”, sportivi 

e professionisti. Fieracavalli ha organizzato nel corso della 

quattro giorni un percorso espositivo di 128 mila metri quadra-

ti, distribuito in 12 padiglioni e 6 aree esterne, che ha fatto da 

palcoscenico alla “pura bellezza” di 2.200 cavalli di 60 razze 

diverse. L’offerta commerciale è stata rappresentata da 700 

aziende espositrici da 25 Paesi e 35 associazioni allevatoriali.

Camilla Dall’Olio a pagina 9

Consiglio Direttivo Federazione Nazionale con focus su nuove sfide 

*Presidente Federazione Nazionale della Proprietà Fondiaria 
Avvocato e Professore Università degli Studi Milano-Bicocca 
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La Copertina

Proprietà Fondiaria: riflettori sulle nuove sfide 
per il mondo rurale in tema di clima ed energia 

Buon Natale! 
Sereno Anno Nuovo 2025

Consiglio Direttivo Federazione 
Nazionale Proprietà Fondiaria 

Milano, 28 novembre 2024 


